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ESPERIENZE DI UN GRANDE SCIOPERO 

CONCEZIONE MARXISTA 
E ILLUSIONI MIRACOLISTICHE 

di P I E T R O S E C C H I A 

• •^x-T" '?-* :" 

I I I . 
La scarsa espi-rienza Hi questa 

forma di lolla < del lo eciopi'io gc-
nerale >, dopi» 23 Anni di dittatura 
fascista, può aver portalo un (vr-
to numrro di lavoratori a cons ide
rare lo sc iopero ffHictale t o m e 
un'arnia t<iuiuatur{,rica ciipace di 
trasformare di co lpo — (piasi per 
effetto magico — una s i tua / ione 
e i rapporti tra le for /e operanti 
nella s i tua / ione s t e s s i . 

Karrhhe pure grossolano errore 
pensare <lie nini vi può essere uno 
sc iopero generale polit ico vitto
rioso senza c l ic questo sbocchi nel-
l ' insurrezione. 

I.o »ciopero penerale è uno dei 
unni di lolla più antichi del mo
v imento operaio moderno. Mn col 
nome di < sc iopero generale > si 
comprendoni» furine di lotta del 
tut to i l ixerse Non vi è cioè un so
lo tipo di sc iopero (,'enerale. Vi 
«orni degli scioperi generali a ca
rattere economico - r h e n d i c a t i v o . 
ri sono degli sc ioperi generali pò . 
l itici , vi è lo sc iopero generale di 
un'intera categoria di lavoratori e 
lo sc iopero generale di numerose 
o di tutte le categorie . Vi sono sta
ti nel passato in ugni paese degli 
scioperi generali nazional i e degli 
scioperi generali internazionali . 

Concepire lo sc iopero generale 
pol i t ico come In soluzione mngi-
ra, come il m e z z o per risolvere 
tutto, per rovesciare un regime. 
prr fare la r ivoluzione, significa 
avere del lo sc iopero generale una 
concez ione utopist ica (piale ave
v a n o scssnut'uiiui or sono gli anar
chici i quali p e n s a v a n o < he e uno 
«ciopero generale compat to sareb
be s la to sufficiente a realizzare la 
r ivoluzione social ista >. I panettie
ri, essi ( l icevano, non fal l imento) 
più il pane, i treni non c irco lano 

fiiù, la luce viene n mancare, tutta 
a vita si ferma: tutto questo crea 

una s i tuazione catastrofica la cui 
so luzione non può essere altra chi-
la r ivoluzione soc ia le . 

Concez ione vera mente schema
tica e .semplicistica c h e troviamo 
ancora ribaditi! in una risoluzione 
approvata dal Congresso di IJor-
denux dei s indacat i francesi nel 
IRRR nella quale si d ice : < Solo lo 
sc iopero generale o la r ivoluzione 
potrà realizzare l 'emancipazione 
della c lasso op 'mia >. 

Di fronte a questa concez ione 
miracol i s t ic i , sta la concez ione 
marxis ta dello sc iopero generale 
pol i t ico di massa concep i to non 
come il toccasana e la bacchetta 
magica , ma c o m e una del le forine 
della lotta di c lasse , come un mez
zo di protesta, di lotta o dj pres
s ione per ottenere determinati ri
sultati economici o politici . 

f.Vfficacia di quest 'arma di lot
ta e provata dal la storia del inn-
Timento proletario, da decenni di 
lotte r. di esperienze non solo dei 
lavoratori italiani, ma dei lavo-
r a i o n di tutti i paesi . 

Cl io sc iopero generale pol i t ico 
Tinn dev'essere g iudicato dal ri
su l ta to immediati» e cont ingente . 
m« dal l ' inf luenza d i e «"s*»» ha 
a v u t o nel lo s v i l u p p o del movi
mento . Raramente uno sciopero 
g e n e r a l e . p o l i t i c o ha avuto un ri 
sa l ta to immedia to nel senso di 
• ver soddisfatto ad una rivendi 

l'ora di farla finita con i tedeschi 
e con i fascisti . N o n sempre i c o m 
pagni hanno suff ic ientemente rea
gi to a queste < aspe t ta t ive >, non 
sempre si è fatto un necessario 
lavoro di chiarif icazione. Queste 
idee sbagl iate licitino poj creato 
una certa de lus ione in quegli strati 
di operai c h e a v e v a n o creduto t h e 
lo sc iopero genera le dovesse sboc
care nel l ' insurrezione armata ». 

Anche al lora vi fu chi non 
avendo s a p u l o valutare giusta
mente il carat tere e i l imiti del lo ; 
•aiopcro g.'iierale fu poi al ino-1 
mento della conc lus ione della lot-j 
la dis i l luso e parlò di sconfitta. j 

l a a n n o dopo , il J*> apri le l'>4">| 
i tedeschi e i fascisti furono defi- | 
niliv i m m i t e battuti e allora risi l i- | 
tò ch iaro a tutti il grande valore; 
dello ic iopcn» genera le del marzo! 
I'M4. (cmt limi n) | 

raz ione concreta (come è il cas'j 
per gli scioperi a carattere eco
nomico) ma sempre ha rappresen
tato un grande passo in avant i 
per il u ioxi incnto proletario e p»*r 
le for /e progress ive . Tu Ila. la sto
ria moderna dei paesi capital is t i 
e non solo del l 'Ital ia è il r isultato 
delle lo l le del le masse lavoratrici 
guidate dal la c lasse operaia . 

I.e riforme pol i t iche e sociali , 
i migl ioramenti economic i , le li
bertà democrat iche , gli stessi di
ritti più e lementari dei lavoratori 
e del c i t tadino sono stali conqui 
stati per mezzo dj grandi lolle, 
di scioperi parziali e di scioperi 
generali , a n c h e se il r isultato non 
seguiva i m m e d i a t a m e n t e all 'azio
ne. Masti a n c h e in questo caso un 
esempio. Il grande sc iopero g n u -
i.ile del Marzo l'M4 nell 'Italia del 
.Nord occupa la dai tedeschi fu un 
serio co lpo infe t to ai nazifast isi i; 
tuttavia quel lo sc iopero si t o n -
CIUM* senza ottenere il r iconosci
mento di una s t ia del le rivendi-
cazioui poste dal mov imento . 

I tedeschi vol lero ostentare una 
grande forza n e g a n d o quals ias i 
concess ione. In realtà d imostraro
no di essere deludi. Se fossero stali 
forti, se avessero a v u t o margini 
di manovra avrebbero fatte a l cu
ne, sia pure piccole , concess ioni 
economiche ai lavoratori per to
gliere il carattere pol i t ico al m o v i . 
mento e per indurre gli operai a 
riprendere il lavoro. 

("osi oggi un governo veramen
te forte avrebbe p i e s o a l m e n o 
qualche misura contro il tsuigere 
del bandi t i smo fascista, avrebbe 
|>reso (piaiclie misura per d imo
strare c h e la Cost i tuz ione ih ino-
cratiea e repubbl icana e la vita 
e la libertà dei cittadini sono di
fese dal lo Stato . 

Anche nel Marzo l n 44 per il 
fa l lo cl ic lo s c i o p c i o generale du 
rato c i n q u e — sei giorni si con
cluse .senza un risultato immeii ia-
to. in certi strati della popolaz io 
ne vi fu una certa dis i l lus ione e 
qua lcuno par lò dj scoulit lu. 

S c r i v e v a m o al lora sul n. "> fi tlij 
e Nostra Lotta ». Marzo l'*44: 

< ... uno dei di lett i venuto a l l a ! 
luce nel corso de l lo sc iopero fu | 
l 'opinione abbas tanza di f fusa trai 
le masse opera ie e la p o p o l a z i o n e ! 
dei grandi centri industrial i « he 
lo .sciopero generale a \ c v a carat
teri' insurrezionale , che era g iunta ' ioti nel paese del socialismo'da 
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siiiìiìi:imii:\ii 
ALLA STORIA 

di MASSIMO BONTEMPkLU 
• • •*•• •*!••«>. I ^ I B W 

- Filmiamo particolarmente infere».| me!,0 l'ttediti preth'j. la. * piali* 
tante e filino ili ditiumone quello: p,Jita , che // ttaV.tgtlO dei più jn-, 
articolo del rmttro collaboratore. an-\ ?t„rti aveva consegnato alla nomj. 
fht $, alcuni tuo, nuditi non inno; (Caduto Sapoltone, I* $0'Jte non 
da no, interamente condmiti. j /Vi CAplUì (l;e quello che cadeva 4 

,. .. i ii i \ biinii diritto e>.\ il .Wipoleone dnen-
\ erso il tftif, Stendhal ammoniva ] ,Mo „ „ „ , . , . ,/„„„„.,,,„. c „„„ /Viri 31-, 

I giovani cmt queste paiole: • La ; ,,.,M0. Attor*. in quel iHif del il Re-
nuova gcncia/ione non ha niente da , itauiarione-tipn. i parigini /»j'0i9 
continuare, ha tutto da create. Il /•<"<' agli alleali le festose .jfi'oj/it'n-
Ztan mento di Xapoleone è di aiet\7i' <•'»* oflendcv.ino a morte Sten-, 
fatto pi.t/vt pul i ta- , \dhal. -non »n tonane che mi •fe.is 

.- i ; / ' ( Jl l l diTIO — " f l U f l . l — che tìHejtl l'ili 
Si citi ebbe oc Stendhal, che ci i » i 

.che Hanno i l'augi nano tifi M»I^I -
temva a scmete più per noi posteri^,. , / „ , o / i / u j , , , , , , „ „ „ r / , # /,.,„„„ 
che pei i mot contemporanei, pleve- \ r,cso allodio nelle loia c.i<e . . / /»», 
dcife ihe il suo napoleonismo non ninii non <e ne ciano accorti, che il 
laiehhe lutto stato di nostro gusto. • 'multo pei cui Wipoleone dote et* 
e si preparava un'abile difesa. Co- ^r,r '-«f<•«'•« Jt'-> «'' /"'('".t.irt). 

il piti li bello M è che la i/tori. ìn def~ 
niliva non ha mai >e>t lutato niente. 

Oggi più dì tre milioni di contadini poveri scendono in sciopero in tutta Italia: il Ioni salario basta 
appena a vivere per cinque mesi l'anno 
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SULLE SPIAGGE DI CRIMEA E NEI GOLFI FINNICI 

Vacanze felici per tutti 
nel Paese del Socialismo 

Ferie a piacimento: mare, laghi e montagne - Da Mosca ad Astrakan 
in battello - Le " dacie „ nella foresta e ti soggiorno nelle grandi città 

MOSCA, agosto. 
Le ferie nclVU.R.S.S. Un arrio-

mtntn che intercisa ben da vici
no, e pro/irt'o dj questi {linrni, 
tempo di ferie anclie in lialm, 
hi curiosila dei lavoratori italiani. 

Il colore, le descrizioni, le in-

un altro pubblico, da un pubblico , ci e da maestre speciult:zatc. 

i formazioni che possiamo trarne 
Inumo però subito bisoyiw di una 
cc-usiderazionc preliminare, che 
par pìccola ed e /ondameutnte. 

io non l'i parlerò, come a pro
fusione e senza risparmio di co
lore fanno i vari gazzettieri bor-
uhesi. di spinone popolate dal 
uran mondo, di ondine di lusso. 
di -- bi'Arini •. e di - slips -; dei pef-
tcoolezzi sulla contessa X o sul-
iinduslriulc Y. Per il semplice 
fatto che le spianuè della Crimea. 
i laghi, le foreste di Lcniuarudo, 
i monti del Caucaso, sono popo-

I vincitori del Premio ViareRRÌc, Elsa Morante e Aldo Palazzeschi po
sano dinanzi all'obbiettivo assieme a Sibilla Aleramo che con il suo bel 
libro di poesie « Selva d'amore » si é aggiudicato il « Premio Versilia > 

OC F-BSTTOW/U WiKlig0ÀSA@ P1C, COMilMÀ 

"lina storia della £ouisiana„ 
segna un regresso per&laherly 

L'americano " Doppia-vita t. di Geonje Cukor e l'austriaco 
" L'altra vita „ di Sfeinheck completano la seconda giornata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 20. — Quest'anno 11 

Festival ha abbandonato la bella 
Iniziativa dell'anno scorso di orga
nizzale proiezioni tetrospcttive dt 
classici della cinematografia e ras-
«egno organiche delle opcrc di rc-
jri.»tl importanti. Bacione per cui do
vremo accontentarci di «coprire iso-
Iatanvnte qualche film derno di fi
gurare in una mostra d'Arte. ;n mez
zo alla congerie di materia.e ingom
brante che i! programma contempla. 

Né 11 film austriaco « L'altra vi
ta » ne quello americano « Doppia 
vita » meritano più che un cenno 

Qif-sfulUir.o è la storia di un at
tore che a furia di recitare la parte 
di Oie!Io e di strangolare Dc*dc-
tn«iu *ul teatro soedisc» al creatore 
una donna anche n«?lla vita 

Il Premio Oscar 1M7 attribuito a 
Ronald Coiman per l'interpreta/io-
n« di « Doppia vita » deve essere j 
Inteso come un riconoscimento a!la j 
quasi trentennale attiviti di questo i 
attore ing!e*e sullo schermo ame
ricano. 

Stasera la Mostra ha registrato 
una proiezione di notevole interesse 
con la primn mondiale di « Una sto
n a della Louisiana » prodotto e gi
rato dal documentarista irlandese 
Robert J Flaherty. l'autore de: fa-
mo.so fi In» di mare * L'uomo di 
Aran » 

Da parecchi *nnl f.aherty si trova 
negli Stati Uniti dove per !a sua 
attività di cineasta serio, scrupo
loso. osservatore della verità, egli 
•i e tenuto al margini della produ-
jione Lo scandalo del documenta
rio « Terra ». :e cui copie sono state 
proibite e forse sono andate distrut
te a cura dello stesso governo che 
aveva commissionato 11 film, ha su
scitato tempo fa riprovazione in 
tutto ti mondo civile. 

Fiahertv nell'Intento di rappresen
tare con obbiettività a'.cunl lati del
le condizioni agricol* degli Stati 
Uniti vi a\c\a lavorato per mesi e 
mesi appassionatamente. E, mentre 
ti sue estro romantico, che gli co
noscevamo dall'» Uomo di Aran» « 
«neh» prima, aveva creato nel film 
alcune Impressionanti scene di na-

' tura, egli con inconsueto metodo di 
rude » spericolata osservazlpne era 
fluacito ad illuminare molti • molli 

particolari de! sistema agricolo ame
ricano- Particolari che. certo, non 
gli erano stali «commissionati» dal 
governo 

« Non molti henno visto « Terra ». 
ma quei pochi soi» tutti concordi 
nell'aftVrmare che il film tornava 
come un boomerang a colpire 1 man-

vece come una necessità di orga 
nlzzaziorte e di !otta sociale. 

Così Flar.erty in * Una storia i 
della Louisiana » è venuto a gravi 
comoromessl. polverizzando nella se
conda meta e nelia mancata con
clusione de! film. l'efficace apertura 
Iniziale *u quel mondo di coloni di 

danti, cioè coloro che volevano un I origine francese, ita paludi e sava-
• rtUta sincero al servirlo di Inte
ressi di propaganda faziosa. 

Jotis Ivens l'altro grande docu
mentartela le cui opere non hanno 
lettorato Y: continue persecuzioni 
del governi reazionari, e che in 
America aveva seguito il lavoro di 
F!ahert e visto « Terra » prima cho 
fosse tolto dalla circolazione, rnl 
dichiarava recentemente a Praga 
che per la prima volta Flahert ave
va saputo creare con « Terra » un 
film veramente € sociale » girando 
!c cose più dure della vita degli 

[ emicianti negli Stati Uniti Dolo
rosa tragedia che. nelle pagine del 

ne ancor chiuse al progresso, di una 
arretrata regione degli Stati Uniti 

UGO CASIRAGHI 

IL CONGRESSO DI WROCLAW 

La prossima partenza 
della delegazione italiana 

La delegazione italiana al Con
gresso Mondiale degli Intellettuali 
per la Pace che si svolgerà a Wro— 

„. ir« „• , *i ,r „ „ . . . y^OuZ i c ' o w (Polonia) dal 25 al 28 agosto.' nellomonimo film trattons» da John ! - _ _ _ ' , _ J „• „ , j» t^_ , , ; * ;: composta di circa 30 delegati e a!; 
cui seguito #i accompagnano inviati i 

Ford, aveva trovato 1 suoi accenti 
disperati, ma che qui. nelle imma
gini di F.ahcMy. riusciva ancora più (speciali del Corriere della Sera, di 
sconvolgente, trattando-*! d'una fé 
dele riproduzione documentaria di 
fatti reali. 

Scusarmi se ho ricordato, e con 
una certa ampie/za. il ca?o di « Ter
ra ». ma era necessario per compren
dere che un successivo film di 
Flaherty In America non avrebbe 
potuto in rr?ssiin modo conservare 
lo stesso tenore Sebbene « Una sto
ria della Louisiana » ala di produ
zione Indipendente .e non venga 
contemplato nel programma ufficia
le d«ile grandi case americane in 
questa Mostra) tuttavia Flaherty ha 
avuto intorno a sé un'atmosfera di 
glu.-tincato cospetto fin dall'Inizio 
della lavorazione. 

Tuttavia I registi cinematografici 
Ut America sono cos"retti a venire 
« patti quando si mettono in men-
<e di toccarv un argomento di por
tata «ociaìe N'e.l*« Uomo del Sud ». 
che abbiamo visto in Italia lo stesso 
Jean Rer*ofr. che in Francia era sta
to artista di audace indipendenza 
ideologica, affrontando li problema 
contadino negli Stati Uniti aveva 
falsato la realtà, rlducendo ad una 
Unico, quella che si presentava In* 

i Milano Sera, della Stampa. dcl lU-! 
nità. dell'Avariti. dell'Italia Socia-1 

lista. dell'Europeo, di Omnibus, dij 
Vie Nuove ecc. partirà da Roma il | 
23 agosto in Acreo. j 

Tuti i delegati residenti fuori 
Roma si troveranno nel pomerig
gio di domenica 22 agosto, dopo le' 
ore IH- alla Casa della Cultura, in 
Via Santo Stefano del Cacco 16.: 
Rem», per ricevere le ult ime infor 
inazioni 

di fofornlort. 
/ / diritto alle ferie e urtrnwltto 

dalla Costituzione. e il periodo di 
fiposo varia da un mese ad un 
mese e mezzo, a seconda dell'ali-

j zianità di icrvizio. 
j II lavoratore, operaio od impie-
i fiato, sia esso di Mosca, di Lcnin-
! grado o di una delle tante città 
! jicriclic/itf. che va in ferie. Ita da-
: fant i a se la massima scelta. 

Egli dispone della - puliofka . . 
j In c«rf« che dà diritto al viaggio 
i ed al sogniamo ne.i campeggi di-
; pendenti dal Consiglio vcniralc 
I dei Sindacati e. da altre istituzio

ni, nelle stazioni termali, balnea
ri, nei sonatori. 

La rete vastissima di queste i-
sti:uzioni fa si che H moscovita, 
ad esempio, possa recarsi a suo 
piacimento nel Caucaso, dove ci 
seno le celebri stazir.ni termali. 
'•Ci dintorni di Odessa, nel golfo 

^'f'di Finlandia, nei Carpazi.' sitili? 
spiagge della Crimea. Se non ha 
l'intenzione di esperai alla fatica 
di lunghi viaggi e preferisce tra
scorrere le vacanze con la fami
glia ed i bambini ha a sua dispo-
fizioue le numerosissime •• dacie . 
(villette di legno) che si troiano 
tra le foreste che circondano 
Mosca. 

Le « dacie » nella foresta 
per decine di chilometri 

Diverse ferrovie eleitrielic m-
U icomunali guidano U viaggia
li. re in queste borgate di t ilìcttr 
<hc continuano serpeggianti lun- | 
I/o la foresta, per decine d' chi
lometri. L'aspetto di questi vil
laggi è unico. Viali lunghissimi si ! 
aprono nella foresta lungo le ì 
case e di notte tutto il bosco 
si colora e si animn della luce 
e dei rumori del villaggio. | 

Chi ha dei difetti fisici da cu
laie, delle indispcsizioni. \i teca j 
n?i sanatori, che non vogliono af
fano dire ospcdnli perchè sono 
sr»;p,'irt [tinelli di cura, scelij t?i j 
un clima adatto al risanamento. 
deve le visite mediche e la tera- j 
pia rieri prcptiidt'cfliio affatto l'am
biente di vacanza 

Una tsflfii;towr curiosissima è 
-- il sanatorio navigante ». Il 24 
luglio ha levato l'ancora dal 
ptrto di Khimki. presso Mosca, ti 
pircscafo fluviale - Conni fi*" d: 
Gorkl - con a bordo l"0 persene 
in cura e con un itinerario di 
crociera fino ad Astrakan, con 

i fermate intermedie. Jl viaggio rt-
traverso il Vclga ed f suct affluen
ti dura 26 giorni 

A*On credo con questo d'avere 
darò nn'idea esatta dflìe vacanze 
r.cll'U.RS.S. Xon ITip data anzi
tutto perchè non posso portarvi 
a vdere l'incanto di paesaggi cosi \ 
diversi da quelli italiani, e ti mo- I 
vimentc. la vitalità, la ttrarirà | 
della vita delle stazioni balneari, j 

E poi. c'è chi non ha nessuna , 
•*n"fn;ionf rtt allontanarsi, ad e- . 
sen.pio da Mosca o da Lenin
grado. 

Per costui, nei seno stesso del- , 
la grande metropoli esistono ra- * 
ri parchi di cultura, dove si prn- | 
sa a tutte le età e a tutte le esi
genze. Il parco rj aprf alle !) di 
mattina. I bambini hanno una 

! qva-i:ita di balocchi a loro dispo-
i rt'rionr. p<v fur i l i che vanno a 

scuola, paiestre sportiva, campi di 
football di tennis. Hi paìlacane-

i stro Piccoli club sr.no aperti per 
: t f ioroni modrf/i.«fi. nit'ori. mw- j 

.««"etiti, icncchi.«ri Balli, rinrmafo- j 
«rrarì. «ale di lettura, padiglioni di 
teatro o per concerti rimangono 
le massime cttravire per i lavo
ratori e le lavoratrici. 

Quest'anno più di fj mila campeg
gi per bambini sono stati orga
nizzati dai sindacati, e 2 mila e 
xtH) stazioni urbane per 2 milioni 
050 mila .scolari. 

Le spese d'organizzazioni.' delle 
vacanze estive dei fanciulli sono 
coperte dal bilancio della assicu
razione. sociale. E non solo per i 
bambini. Per H 194S la quarta 
yi'tstone del Consiglio superiore 
dcliUHSS ha votato » 'r I'- n.«f-
ci.rrcionr soi'ialr .. mi bilancio di 
15 miliardi e 700 milioni di rubli. 
con in/ aumento rispetto al l'J47 
di un miliardo e 100 militili'. 

1 contadini, che durante l'esta
te ìianuo i lavori più gravosi, ri
cevono la sera ne, . kolkos - la 
visita di compagnie teatrali, scel
te tra quelle moscovite n in ge
i-ire tra In migliori dell'Unione 
S< v:cttca. 

"• A'oirpcr(;iii.M'(i durante ro ta t i 
la i.'iin teatrale s'interrompe u 
fl/oica. 

All'inizio della stagione il Tea
tro d'Arte di Mosca ha dato due 
prime: La Foie>Ui. rom»n'"(jitt del 
classico drammaturgo russo A-

lessandro Ostrovskij e 1 dodici 
mesi, racconto del poeta sovietico 
S. Mursciak, adattalo specialmeu-
t? alle •• matiuces - dei bambini. 

£ si coii5Ì(irrj che la guerra 
(cioè i tedeschi) ha particolar
mente. infurilo contro le stal loni 
termali, balneari e contro i sana
tori del Caucaso. 

tiiunque quelle parole tono 
ititillt^entc monito the egli polene 
tramandare proprio aflt uomini I/I 1 0 ' ; ' ^ f ' ' " " i'''M'»'•«•»« reitaurazioni 
oyyi. Senza intervento di nessun .V.t-j'""'" " po<<ono neppure definire rt-
ratronc, n%£i c'è stato dai i ero qua!- \ /"«" . ",>" mnr» i.'itf» che rigurgiti. 
che iosa che ha fatto in Liuop.t Inon'J" 'l"(^f oc i'.nm>«i l'antifona l'jt-
.IMI <>»•.! abbastanza) 'piazza pulita ,.»'•»««"•« « " " " ' preseti, ^irntta tutti 
la conseguenza zeta e pioìonda dt\*'t' crpinocv vo'f.e appunto quando 
tutto il periodo . ' / .j-\fj » (cioè duel"'"?''' '' >X'^- '"-ccc di rifarai al 
guerre e ponte tra esse il travagliosa 
paradosso di uri lentennio pesatile) 
e Appunto una nuova « piazza pu
lita * ioti non pm hi caratteri di 
quella osservata da Stendhal. Colato 
che hanno da tirate le somme di quei 
j ! anni, debbono essere tanto mtel-
iixenti da capite questo: cne le due 
guerre, più quello che c'è stato in 
rr.ivzo, di reale e diretto non hanno 
creato niente alito che macerie. S'oi 
non le abbiamo ancora spazzate via, 
noi abbiamo 311/1 lasciato (e forse 
fu provvido) che si accumulassero 
in modo da individutttle bette. Fatto 
che avremo la • piazza pulita » che 
Stendhal a mi secolo e mezzo di di
stanza ci raccomanda, dovtettto met
terci ad inventate tutto di nuovo. 
Invfntarr l'Iùirop.t. Ma da capo a 
fendo. Se cercherete di adoperati 

qualche pezzo di congegim che a 
qualcuno sembra rimasto utilizzabile. 
f.-.trte peggio: queste avarizie sono 
ce strisifsiine, c'è rischio di ingom-
biare gli ingranaggi della mac-
h, 

stazione di cura - Soci Malsesta 
la .s città giardino -, a t in idc più 
di 100 mila ospiti che verranno a 
curarsi o semplicemente a ripo
sarsi. Sono slati spesi I) milioni 
di rnblj VCr '« rimessa in fun
zione della spiaggia danneggiata 
dai tedeschi 

Quest'anno l'estate in Russia è 
particolari».rute calda, con abbon
danti piogge. PM troppo. p<"ro, è 
quasi alla fine. 

1 lavoratori torneranno alle af
flane e ngh t.ifici Torneranno pe-

I ro ccn la serenità di chi sa che il 
! proprio laroro non è sfruttato da 
I lirwii'io e che lo Stato in cui 1 irr 

.«rrrr gli interessi della colici-
l icitò. 

J SKRGHIKI KORAKIN 

„ . . . . , , cisoia nuota che fa-, et so voi la 
Qia. sulla riviera, la celebre / / f f ! / ?J |- f l d t i u „ „ , „ alf- fapMn f/„_ 

tnaginare Questo va ricordato spe
cialmente ai giovani, che di loto na
tura avari non sono, r il nuovo lo 

'amano per se stesso, perchè è nuovo. 
| iJuardarsi, per carità, dal testau-
\rate Le testaurazirmi non hanno mai 
fatto altro che rallentate il cammino 
ili Ila storia, spegnere 

/r9-' eol'e a pretesto la primitiva 
euuixateriTa S'apoleonr - Rivoluzione 

tPir favorire un rigurgito dell'antico 
, ''•'"/'"] r, gnne, che si aveva il diruto di cre-

cri.-.tivo. svigorire le nuove radici 1 j L 
1 11 • 1 »• 11 fere ncn 

(iella vita sociale. \ elle restaurazioni 

ogni 

!.«/ assomma la stupidità dell.t storia. 
Rfitaurare vuol dite toniate indie-
ttn. e la stori,! non può lottiate in
dietro, e- quando ce la sforzano, si 
ttr.-ce. Poi lei si umetterà ad ogtii\ 
nudo ad andare avanti, ma quella 
stortura avrà fatto l'infelicità di al
cun' generazioni, che vi malediranno 
per avere tanto stoltamente mano

morta. 
D'altro canto la Rivoluzione ave

va cominciato a tradire se stesia fino 
dal *a ;. intendiamoci: Ogni rivolti
none deve durante il suo eorso sop-

\ pumerc la libertà, ma i risultati di 
o*tt: rivoluzione sono un aumento e 
trienfo e interpretazione di libertà. 
7 rivolta le rivoluzioni sono tratte 
fi-t.-.Unente a dimenticarlo o a non 

• • • • • i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i D t lvl ed ersi quando il tempo ascendente 
dilla rivoluzione è conchiuso 

Ma in natura tutto tn qualche mo
do finisce con servire. Le restauri
ne ni, appunto nella loro azione di 
rigurgito, talora servono prr stac
car! e far ventre a galla, come alla 
sf.pcifnic di un liquido che è stato 
tt-uttiito. grumi Ai sudiciume che s'e-
r.tu radicati al fondo e di li con
taminavano tutta la mairi: arriviti 
in. è più facile schiumarli e buti-
tarlt via. 

l'tio dei più front rigurgiti della 
iti ria è italo il nazifascismo. I gru
mi venuti a galla erano tanto vni-
l'ili che rnonoscerlt e buttarli vit 
dovrebbe essere stata, o essere, ope-

1 razione rapida, e non va laici iti 
j cr.pnre da quella che Stalin h_, chn-
I m.to « la ruggine burocratici » la 

quale si forma con grande rapidità. 
ed è sempre la più efficace alleata 
di tutte le restaurazioni. 

(Come al fondo di ogni rivoluzio
ne trovi le parole di Cristo, cosi al 
fendo di ogni restaurazione trovi il 
Crini ilio di 7 remo). • 

f K 

I n a veduta dell 'accogliente Casa dirìposo per i lavoratori, istituita preaso Mariupnl 
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Notizie del teatro 

« L'isola dei balli » 
OD teatro sul 1*1° 

i 

Lo Scià dell'Iran 
ricevuto da Pio XII 

Lo Scia de:;'lran è stato ieri rice
vuto d« Pio Xtl nella sua residenza , 
estiva di Caste.gartdo.fo. 

I. Papa ha decorato ì'rtspiwj de;-
:'Ordine de::o Speron d'Oro che vie
ne di solito conferito ai non cat
tolici. 

Tornato a BOT.I a:;"Hnt*'. Exce «ior. 

Sei parco Gorki c'e, ur.tcu nel 
suo genere, il rratro coreografi
co - Ostrav Hauser - (L'isola dei 
balli). Le scene di questo teatro 
si trerano sull'iscla dello stagno 
ricoperta di piante secolari. I po
sti degli spettatori sono separati 
dal palcoscenico naturale dalle 
acque dello stagno I proiettori 
danno di notte al luogo una al
mo* fera fiabesca. 

! è* i bambini? 

Il < P r e m i o R i c c i o n e > 1 9 4 8 ' 
/ / tf Mi',-l'i li » * RiCCl'-'.t I* liuti* 

•iti iVttm-.t, Rucifirt t*4s. fomp-.-fJ 
Y; lihtT arili. V-itt.. Panini fi. f trini». 
Itili.: t 7lh*!rimrt i.i a<ttt':»in il 
nitr?'. m:/i''fTf riti prtm:r. frjt 1? ***. 
lutiti opert: ' 

t li Psttt » fi l.u.rl- Fut-.tUi. I T"-i 
mir, .li l'r'i nr*i litt. « / mf.rjti ptrlann > [ 
fi: Itripard" ^r» > ' ' ' ' i ! itr*:iltr.lt p>t:i-
JoniTnn rli tyia'uht ri'.'.ri *tr:1t"rt '*»-, 
tratti. Il pttrmr, ti, IVOfrVi ìtrt. e « Unr-
tt ptr fitnnaraa I :rt:a » Hi frrrn<cin 
Trmani. IH prtmin -ti V*i.r*Yi lift. s>-
tnaiali « Il />*"* ptr.rtrtn > rli l.rnttln 
CabaUn. * il f.urt.f.r, :ir,irit:*a',t » <ii 
Anna Bomrri t « '^.JÌ Vftrtidt.lt » rli 
Gmarih.no .IHiata. funn rr,r,,ir>r> r 
'lata cnnt.rlrtata « Orntt nr! ltmj,r, » 
di lr>r. ('hit**, ptirht ttpual* ari un ; 
rnma*!fr. di Ma^i.mr. ftr.nltmprile i 

C.uirtr. Pnt'itlti. rentilt.Tt -Iti pt.mr. 
rrrniir. t rida'.l'.rt drlìa t (.anttla t t-
irla ». la «a* <r.mmtdia. di Innr. in-
Umitla, qua'i cri l-iniano. narra . i ( 
dramma di ur.a fannt'ia durante l'ul
tima tarrra l.a cr.mmtd.M di \afflimi 
ha fallr. ptntart ptr !u »fi.> e il mndn 
di tnnltert la nutrirla ad I tn ftrtlr. 
cht ttmhttrthbt tt'ttr Pa-.ilr.rt tht »| 
ctla tnllr. Ir. tlra'i'. p*tudnnfnr, < Vnr- i 

Shaltfptarr. ih tlnahtllian:. Schiller.\ 
t'a'dtrón. di una luttrmna pottr.ia li-
r:r.» t ptr un intuir raffinalo rtntn\ 
pr.'fmun t idmlnticn rht raralttrirra 
'a ma -iptra. » Urite ptr G.i-narina l.n- ' 
rrna » e la Hnr:a di una fanciulla ap- > 
parltntnie ad un parf.tr. rinnlurio-iariti1 

rht « pmtetut » ftr $ur, ennto la non. 
tuiinne am he quando le due parli in 

• l»lta tnnn t'unte al rnmprnmetto. pn-
ntnd'.i; ,-».«i f/iori dtila lette e della 
m'ftr.cnrd.a. l~. le fi r*untt. rm mn. ' 
•Icrnn rifa:.nnntr, della lettenda della 
pulitila d flrléan*. ma e'Iremamrnte tu-
ptrmtr a qutlla recente di Uaxmtìl 
indtrtn-.. urtila ttualmenle tu un re-

t.'trr, pnhtitn e rnnrale. ma enn tutta' 
i la f.ffattmt e la banahtà di cui può 
* mere capare uni tenitore arnertetnn 

di propaganda. • 
Sembra che tutte I* commedie P'i-

« riti e partt rli qutile tttnalale dth-
hanr, r.t'la pmn.ma *lai:nne venir rap-' 
preteriate, a'.'."'a dtduheitrnn ad e"e 
un trame p:n completo t dttlatlialo I 

(I. 1 ) | 

I 
e pr*»tn »»r* r»rpr«T.:»to in A.Tfnc» j 
con sii € L'erbori » di rui » M»;» fi a | 
preparata !» ir»4 irior.e Ironie!» B>p»ci | 
ha dj» romir.̂ rt^f rijost. A i a i i h» : 
irrm:nato di r:-v<r:*fr.- T W » ,r..ri*i* J 
lo «fono anno. Domenico rv* nr ha j 
•:n» pynnia ;n tr» aiti e MtM:mn B-.n- i 
i ' j ip' l ì i . dopo « \>nc/ i* I I I M » » e In- i 
nrvcmra d: Camilla» ancora in~1:u. i > i 
a srrurrn* alir* 1i» » \'mrri*. 

Al Fett'rtal di Yenexim 
Vito Pandolfl mritrr» In urrni a 

Wnrjia. p»r l! Fruirai Musicmir, !f 
d.if r,ptrt m un atto « t.'incubo » di 

Posjiono andare" 
tn raonn-n? Dai sette ai quindi
ci anni (per i più piccoli nidi e 
giardini d'infamia sono sparsi un 
po' dappertutto) t bambini hanno 
cnmn t grandi, le loro «fanoni e-

e per Gmnanna l.nrtna » e la q.i.rla i Ricrardr, S:tin*n, e « l.e Ma!h';jr i Or 
n Jti.iani; rtr molti \ pt.ee » di Dari-i» Milha ili. 

o Sci* h« ricevuto a :« 13 la. visitai tUve, dtpfndenrt dai vari sindaca
ti cortesia dai cent* StortM. ti, dove tono lorcrfftiati (fa medt-

•tptra di ter ture 
aipeiu è la t< optila pm »•'/'• .Hi ai ina I 
del ermi otto, te allrt optrt di Troiani'. 
tr.nr, due 1*0 .ri m un «rio. « // (min » | 
# t Salpare *nna ». e due er.n-.nitdie :n I 
tre e quattrn alti. « // Decimo annoti 
et! candidali» Fra i tmnani autori j 
Troiani $i di'lmtue per uno 'liie ori-• 
tinaia chi a tipira m . grandi modelli; j 

noi ita »s.-«!u!* per l'Italia. 
Cttssnmeiit italiane rmttt 

t'jn B*iti ha terminato * trrnr tnno-
rtr.ir ». t-«ipn:<jo TriMte e Robert» Zer. 
boni hanno entrambi una rommrdia 
n jou pronta S*ttv\ ftnllima ha termi
nato < La tvuta del sabbtt > i s tri atti 

Teatro in Ungheria 
Il T'^tro Na/jona:'1 (ti B^djp^', n» . 

pjbblifaio i; manifesto della M»f:on»! 
"4«-<9 che cnmprrnAr Tra l'Altro, c l . i i 
Madr* » di Karrl C:ap*k. «Il dilemma] 
d»i d'Mtor» » d: O B Shaw. tI.'a»aro»j 
d: Mollare. « F;ienteovej-jna » di I.ope j 
d» Ve»a. il « 14 1-jflio » di Romain Ito:- j 
land, e i a *r;,o!a dell» maldicenza » di • 
Sh'ridan. « Va.«cia .J'irjnma » di Oorki : 
» l.a fnre.ua» di o>trov»ki inoltre una' 
notua di Jlia trenb ir*. « Oi»iio ». ' 
t Com» \ | p.ace » d] Shak'>p»arr. «II. 
Gabbiano » di Cechov. » un» oprrn d»! ! 
popolare «cntinre tjnsherese F.rnent | 
M»d>rh l! Tratro Nazionale e diretto: 
da T»mm Ma or 

Corneille a Ginevra 
Djranie il terzo radjno iniernstio-

nale di Oineira eh» «ir* ì.rtirn da! 
I all'II settembre. Charles Djllin rap. 

entrambe i pre*enierà al Orand-Theatre i; « Cin-
' na » d: Cr.rn»i!Ie 

Anna Magnani a ttaira 
Se jlirin p*rmriteranno t'.: ìmpefm 

cin»matojrafiri. Anna .Uimsni q je-
«t'snni far» ritorno si teatro Con IH 
deb:itt»r»bb» in teatro Roberto Rcujel-
lini in qialit» di re;uta L'attrice pen. 
«crebbe a i t Hedds Gabler » di Ih*»n. 

/ >V OC. X I CELLULA 
IX OC, X l S C ZI O X E 
IX OC.Xt LUOGO Di LAVORO 

IL RITRATTO DEL CAPO 
DELLA CLASSE OPERAIA, 
DEI LAVORATORI ITALIANI ! 

Vera fntosrafia in car tonc i 
n o lucido, formato 18 per 
24: L i i e 175 - Franco di 
porto e imbal io , ai C D . S . 
provincial i s c o n t o de l ZfVt . 

Inoltre ti CD.S. fornisce un 
ritratto arande eli Palmiro 
Togliatti (ingrandimento in 
cartoncino opaco), formato 
50 per 65 Vienne spedi to , tn 
usti/ceto rfi car tone , fran
co dt porto e imba l lo . 
per Lire IMO. Ai C D S-
provinciali «conto d«I 10 •/•. 

Ef fe t tuate le r ichieste ai 
C D.S provincia l i o al C D S. 
Naz iona le . Via de l l e B o t 
t e g h e O i f u r e . 4 - Roma. 
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